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IN ASCOLTO ALL’ASSEMBLEA DEL MLO… 

Messaggio dei Superiori generali 

1. Preghiera iniziale 

 

O Dio, che hai concesso a san Luigi Orione, sacerdote, di amare il Cristo 

tuo Figlio nella persona dei poveri e di formarlo nel cuore dei giovani, 

dona a noi di esercitare come lui le opere di misericordia, per far 

sperimentare ai fratelli la tenerezza della tua Provvidenza e la 

maternità della Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 

è Dio, evive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. Amen. 

 

 

2. Lettura 

I Superiori generali nel loro messaggio hanno evidenziato quattro 

atteggiamenti dei laici orionini e del MLO stesso facendo un parallelo 

con i quattro principi che Papa Franceso ha individualizzato nella sua 

Esortazione Apostolica “Evangelii Gaudium”.  

Adesso vedremo il punto 2. 
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I Superiori ci dicono: alla tendenza al “clericalismo”, si può applicare il 

secondo principio di Papa Francesco: “l’unità prevale sul conflitto”. 

 

La tendenza al “clericalismo” potrebbe avere origine in una debole identità della 

vocazione “laicale” del MLO, in una certa paura all’autonomia laicale (paura di 

entrambe le parti: laici e religiosi/e). Questo indubbiamente può generare un certo 

“conflitto” tra autonomia-dipendenza, tutte e due necessarie, ma non 

contrapposte.  

All’interno della “Famiglia carismatica” ogni diversità è un dono e anche una 

grazia che rende più autentico il “sogno” di Don Orione, l’unità nella diversità, dove 

si è diversi e uguali, e quanta più diversità, più unità. Non per caso una delle 

immagini che Don Orione ha usato per esprimere il suo modo di concepire la sua 

Piccola Opera è la “pianta unica con molti rami”. 

 

 

“Insieme con gli altri Istituti e 

movimenti fondati da Don 

Orione formate una famiglia. Vi 

incoraggio a percorrere strade 

di collaborazione tra tutti i 

componenti di questa ricca 

famiglia carismatica. Nessuno 

nella Chiesa cammina “in 

solitaria”. Coltivate tra voi lo 

spirito dell’incontro, lo spirito di 

famiglia e di cooperazione”. 

 

Discorso del Santo Padre Francesco ai 
partecipanti al Capitolo generale delle 
Piccole Suore Missionarie della Carità 

(Don Orione), Sala del Concistoro, 
Venerdì, 26 maggio 2017 
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3. Lavoro di gruppo 

La famiglia carismatica orionina___________________________________ 
 
________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

Scrivere idee, opinioni, sentimenti, riguardo a 

questa affermazione e condividere con il gruppo: 

Domande da condividere 

1. Identifica ciò che è comune tra laici e religiosi: 

Che cosa hanno in comune laici e religiosi se guardiamo sia l'orizzonte della Chiesa, sia 

l'orizzonte del Regno, sia la nostra famiglia carismatica? 

 

2. Identifica ciò che è diverso tra laici e religiosi: 

Essere consapevoli dell'uguaglianza è importante. Esserlo dall'originalità che porta alla 

diversità non è da meno. L'una e l'altra sono opera dello Spirito (VC 31).  

Dice il Papa: “Il conflitto non può essere ignorato o dissimulato. Dev’essere accettato. 

Ma se rimaniamo intrappolati in esso, perdiamo la prospettiva, gli orizzonti si limitano 

e la realtà stessa resta frammentata”  (EG, 226). È nell’accettazione costruttiva del 

conflitto [diversità] che si rende possibile sviluppare una comunione nelle differenze, 

che può essere favorita solo da quelle nobili persone che hanno il coraggio di andare 

oltre la superficie conflittuale e considerano gli altri nella loro dignità più profonda. 

(…) La solidarietà, intesa nel suo significato più profondo e di sfida, diventa così uno 

stile di costruzione della storia, un ambito vitale dove i conflitti, le tensioni e gli 

opposti possono raggiungere una pluriforme unità che genera nuova vita” (EG, 228) 
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È proprio dello spirito di Don Orione, un carisma 

poliedrico, che cresce e si sviluppa come i rami di un 

unico albero, come una Famiglia che nella diversità 

di “doni, carismi e vocazioni”, ha un solo orizzonte 

comune a tutti: l’“Instaurare omnia in Christo”. 

Dalla prima Lettera di San Paolo ai Corinzi: “Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo 

Spirito;  vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore;  vi sono diverse attività, ma 

uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.  A ciascuno è data una manifestazione 

particolare dello Spirito per il bene comune:  a uno infatti, per mezzo dello Spirito, 

viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio 

di conoscenza;  a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell'unico Spirito, il dono 

delle guarigioni;  a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro 

il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro 

l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l'unico e medesimo 

Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole” (1 Cor, 12, 4-11) 

4. Il luminazione 

A modo di conclusione e di 

sfida, i Superiori generali ci 

dicono: 

 

5. Preghiera finale 

Ti chiediamo un cuore semplice, ricco dell'umiltà che ci insegnò san Luigi Orione, per saper 

condividere nella ricerca dell'unità, sia pure nella diversità. 

Ti offriamo la nostra partecipazione concreta alla storia quotidiana con la coscienza di essere 

artefici del nostro destino e costruttori di un mondo migliore nella giustizia e nella libertà. 

Ti rendiamo grazie per la Tua azione provvidenziale nei fatti quotidiani; siamo riusciti a 

scoprire la tua Divina Provvidenza nelle cose più semplici e abbiamo potuto imparare che sei 

un Padre vicino che mai ci abbandona.  

Juan Carlos Pisano + 


